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L’ECO DI … ACQUAVIVA

Fino ad oggi, a parte gli slogan, nessun impegno concreto è stato preso con la Città! Tanti comizi e tante parole per
promettere di tutto e di più con l'aspettativa di poterlo realizzare . . . se ci saranno le risorse?! La Compagnia delle Arti,
che in passato è rimasta delusa dalle "chiacchiere" che non si sono per niente concretizzate in 3 anni di amministrazione
Comunale Squicciarini, ha provato a sollecitare i due candidati ma senza esito positivo. Anch'io mi auguravo che Davide
Carlucci e Claudio Giorgio trovassero del tempo da dedicare ai Cittadini acquavivesi che si pongono le mie stesse 10
domande inviategli, anche attraverso la posta elettronica, ma non è giunta nessuna risposta. Ed allora, se non mi hanno
risposto non mi resta che illustrare da solo alcuni argomenti senza che nessuno dei due possa lamentarsi, poi, per quanto
scriverò! Sicuramente a queste domande avrebbe dovuto rispondere già tre anni fa il governo di centro sinistra visto che
la maggior parte degli argomenti erano iscritti nel programma elettorale; e chi meglio di chi ha la delega popolare a
governare avrebbe potuto realizzare quanto promesso nel 2010 agli elettori! Proviamo a concretizzare uno slogan, quello
della cultura, ad esempio. Lasciamo stare le nostre attività, che producono cultura dal 1980 e mai sostenute dalla politica
locale che preferisce altri lidi come quello di Monopoli, e soffermiamoci su di una specificatamente pubblica come quella

dell'osservatorio astronomico che, udite - udite, oggi non può
espletare quelle ricerche che ne hanno fatto il fiore all'occhiello
della Città nel relativo campo ed apprezzate anche dall'Università
"La Sapienza" di Roma - dipartimento di fisica. La Giunta
Squicciarini "tirò le orecchie" all'associazione che gestisce
l'osservatorio perché consumava troppi soldi per la linea internet,
mentre invece già il funzionario responsabile e l'assessore
competente alla cultura avrebbero dovuto verificare i contratti
in corso e rinegoziare le tariffe con la società telefonica!
Dopo non aver fatto nulla in questo senso si è giunti ai giorni
nostri, ovvero a quando nulla è cambiato dall'era Squicciarini.
Le apparecchiature che avrebbero bisogno di "tarature" del
personale specializzato in loco, o tramite ADSL, non sono
utilizzabili perché non ci sono i soldi per pagare l'intervento
tecnico e nulla si è fatto e si continua a fare per avere una linea
internet veloce ed a prezzi di mercato. Insomma oggi si paga
la malamministrazione del passato con gravi danni alla cultura
di Acquaviva! Capite, cari amici lettori, perché è indispensabile
che i candidati sindaci rispondano alle domande e sottoscrivano
impegni seri e bancabili? E' troppo comodo continuare a fare
politica con le stesse modalità che hanno portato Acquaviva
allo sfascio più evidente e desolante. Infine, mi auguro che la
si finisca di strumentalizzare l'Ospedale Miulli ai fini elettorali
perché a tal proposito mi affiorano semplici considerazioni:

perché la Regione Puglia vuol chiedere 143 milioni di euro per pagare i debiti delle ASL? Ma le ASL non sono forse
strutture pubbliche? E perché come scrivono l'ANCI ed altri non è stato intrapreso un serio confronto per attivare il patto
di stabilità regionale verticale incentivato 2013 e poter quindi ricevere risorse per circa 80 mln di euro; e inoltre si è
approvata la delibera di Giunta regionale n. 951 del 13/05/2013 che dal 1° giugno stabilisce nuovi criteri per la definizione
del costo delle prestazioni specialistiche da conferire alle strutture private che penalizzerà 280 laboratori d'analisi pugliesi
provocando riduzione del personale e costringeranno gli utenti a rivolgersi agli ospedali. Ed indovinate un po' tra questi
ci sarà naturalmente il Miulli . . .  e poi ci si lamenta che il nosocomio acquavivese è in crisi! Ma i costi di questi cittadini
che si rivolgeranno al Miulli li pagherà la Regione Puglia o, come al solito, saranno a carico dell'Ente Ecclesiastico?!
Almeno a questa domanda, gentili Candidati Sindaci, potete rispondermi?

2010/2012: domandavamo e non rispondevano
2013: domandiamo e non rispondono!

EPPURE È TUTTO GRATUITO . . . ANCHE MENO DEI BANNER
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Attimi di terrore nel pomeriggio di mercoledì  29 maggio per una rapina a mano
armata in una tabaccheria del paese. Attorno alle ore 17  due banditi hanno fatto
irruzione nella rivendita di Piazza dei Martiri 1799, di proprietà della famiglia
Ciccarone: al momento dell'assalto, nel locale c'era la  giovane  titolare che
si è trovata di fronte i due malviventi, pistola in pugno. Uno dei due,
armato di pistola, ha puntato l'arma contro la ragazza. Urlando e minacciando
la negoziante, i due, parzialmente travisati con sciarpe sul volto, si sono fatti
consegnare l'incasso portandosi via anche il telefono cellulare della giovane
altri valori, e sono usciti di corsa con il malloppo. I due malviventi, giovani, di
media statura e dal chiaro accento barese, molto  probabilmente erano attesi  da
un'auto con un complice a bordo. Sul posto sono intervenuti i carabinieri della
locale stazione che indagano a tutto campo.

Attimi di terrore nella tabaccheria in Piazza dei Martiri mercoledì 29 maggio
RAPINA A MANO ARMATA AD ACQUAVIVA

Continua la scia di criminalità

La nota del Consigliere regionale di Moderati e Popolari, Giacinto Forte:
"Con la Delibera di Giunta 951 del 13/05/2013 che avrà efficacia
dal 1° giugno, vengono stabiliti nuovi criteri per la definizione del costo
delle prestazioni specialistiche e relativi rimborsi da conferire alle strutture
private convenzionate con la Regione Puglia. In buona sostanza, si da una
interpretazione distorta e arbitraria della normativa nazionale che regola
la materia. Infatti, ridisegnando le percentuali dei rimborsi da destinare
alle strutture accreditate, - al 40% previsto dalla normativa nazionale,
si aggiunge un ulteriore 20%. Così facendo, saranno fortemente penalizzati

i 280 laboratori d'analisi presenti in Puglia e relativi utenti. Questi nuovi parametri, dettati dai principi generali di riduzione
della spesa sanitaria nazionale prendono come riferimento il sistema e i  dati di alcune regioni 'virtuose' come ad esempio
il Veneto, non tenendo conto di alcune 'peculiarità' dei sistemi sanitari delle singole regioni. In Veneto, ad esempio,
le strutture private accreditate sono solo 6, che assorbono le richieste di prestazioni di un' intera regione. E' naturale che
vi sia maggiore concentrazione e abbattimento della spesa. Ma tale sistema sanitario, non è assimilabile a quello pugliese
o di altre regioni, essendoci maggiore dispersione, per il numero di gran lunga superiore di laboratori convenzionati.
Tuttavia, i meccanismi di rivalutazione dei prezzi delle prestazioni sanitarie convenzionate è fermo al 1998.
Questo indirizzo interpretativo della normativa nazionale, fatto proprio dalla Regione Puglia, penalizzerà i laboratori
d'analisi che si troveranno nelle condizioni di licenziare personale o addirittura di chiudere. Di riflesso, vi sarà un
riversamento dei cittadini verso le strutture pubbliche. E le liste d'attesa, già vergognosamente sature, scoppieranno.
Sono stati presentati ricorsi al TAR, in varie Regioni e a giorni vi saranno le sentenze. Ma in Puglia si procede comunque…".

SANITÀ PUGLIA, FORTE: "LABORATORI DI ANALISI
CONVENZIONATI A RISCHIO CHIUSURA DAL 1°GIUGNO.

 PENALIZZATI I CITTADINI"
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Rassegna della settimana la domenica

alle 12:20 - 20:30
Anche sul sito www.telemajg.com nell'apposita sezione
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La Giunta Regionale pugliese nella Delibera 7 maggio u.s., ha praticamente dichiarato,
allo stato attuale, l'impossibilità di attivare il Patto di stabilita regionale verticale incentivato
2013. Nonostante l'ulteriore incremento delle risorse messe a disposizione dallo Stato
col D.L. 35/2013, la Regione non dispone di margini sul proprio obiettivo eurocompatibile
determinato secondo le novità introdotte dalla Legge Finanziaria 2013, che ha peggiorato
l'obiettivo di circa 600 mln di Euro. Va  sottolineato che alla stessa Regione Puglia sono
stati attribuiti Euro 20.152.051 e Euro 60.456.152 rispettivamente destinati a province
e comuni pugliesi per il Patto di Stabilità regionale incentivato 2013. La mancata
attivazione del Patto di Stabilità regionale verticale incentivato 2013 impedisce ai nostri
territori e alle economie locali di ricevere risorse per 80.608.203 di Euro, oltre al 20%
dello stesso importo a carico della Regione. E' evidente e quanto mai grave la situazione
di svantaggio competitivo per la nostra economia locale nei confronti delle altre regioni
italiane, a cui con un'azione condivisa e concertata dovrà essere posto rimedio.
E' incomprensibile ancora una volta, l'assenza di confronto politico istituzionale preventivo
con il sistema delle autonomie locali su un argomento prioritario per i comuni e per
i territori.  L'ANCI Puglia nei giorni scorsi, aveva chiesto al presidente Vendola e
all'assessore Di Gioia, di verificare urgentemente tutte le soluzioni possibili per attivare

la procedura della compensazione verticale incentivata anche per il 2013. Intanto l'Associazione ha richiesto comunque
ai comuni interessati di far pervenire entro il 7 di giugno le istanze con le richieste di spazi finanziari. ANCI Puglia chiede
un nuovo incontro urgente al Presidente Vendola per definire l'attivazione del Patto di Stabilità regionale verticale incentivato
2013. Bisogna dare maggiori certezze ai comuni pugliesi in vista del termine per l'approvazione dei bilanci di previsione
e di conseguenza alle imprese creditrici degli stessi, per lavori effettuati o in corso di esecuzione. E' fondamentale
per il nostro sistema economico e per la salvaguardia dei posti di lavoro delle maestranze ivi impiegate. Ricordiamo che
i comuni pugliesi esposti ai vincoli del Patto di Stabilità interno sono quelli con popolazione superiore ai 1000 abitanti,
quindi: 252 enti su 258 totali. Di questi, 29 sono presumibilmente in sanzione per il non corretto utilizzo degli spazi
finanziari ottenuti nel 2012. Quindi sono 223 i comuni pugliesi interessati all'attivazione del Patto di Stabilità regionale
verticale incentivato 2013. Nel 2012 furono 121 comuni pugliesi (su 174 interessati)  che per effetto della compensazione
finanziaria  regionale  incentivata migliorarono il proprio saldo economico e "liberarono la propria capacità di spesa per
71 milioni di Euro,  consentendo ai sindaci lo sblocco di pagamenti in conto capitale verso imprese creditrici.
La richiesta di spazi finanziari  riveniente dai comuni ammontava a circa 225 milioni di Euro. Nel 2011 invece, 96  comuni
beneficiarono dei 30 milioni di Euro di spazi finanziari ceduti dalla Regione Puglia (20 milioni la quota a disposizione
delle Province), oltre alle esigue risorse negoziate rivenienti dal Patto di stabilità regionale orizzontale". L'art. 1, comma
122 e seguenti della L. 228/2012 (Finanziaria 2013), ha stanziato 800 milioni di euro per favorire gli interventi regionali
di alleggerimento dei vincoli del PdS interno per comuni e province. Quindi, i governatori avrebbero tempo fino ad oggi
per provvedere, ma la legge di conversione del D.L. n. 35/2013, in corso di approvazione, non solo concederà un mese
in più, posticipando la scadenza al 30 giugno 2013, ma incrementerà di oltre 400 milioni la dotazione finanziaria disponibile.
Tale provvedimento però, non è ancora stato approvato definitivamente dal Senato e potrebbe arrivare al traguardo quando
il primo termine sarà già scaduto. Poiché il Parlamento entro il 7 giugno dovrà convertire il decreto sblocca debiti, alcune
regioni hanno deciso comunque di procedere al riparto delle quote loro assegnate dalla Legge di stabilità 2013, per cui
in questi casi si avrà un primo riparto degli stanziamenti entro il 31 maggio, e un secondo, per la differenza prevista
dal D.L. n. 35/2013, entro il 30 giugno. Inoltre, a favore dei comuni fra i 1.000 e i 5.000 abitanti dovrà essere assegnato
almeno il 50% degli spazi finanziari complessivamente attribuiti alle singole regioni.

ANCI PUGLIA CHIEDE ALLA REGIONE CONFRONTO URGENTE
PER L' ATTIVAZIONE "PATTO STABILITA' REGIONALE

VERTICALE INCENTIVATO 2013"

SPORTELLO CODACONS AD
ACQUAVIVA DELLE FONTI

Aperto ogni sabato
in via Maria Scalera 66

dalle ore 10 alle 11
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Continua ad imperversare l'emorragia dei posti di lavoro. Un tunnel dal quale si fa fatica
ad uscire da oramai troppo tempo: nei primi tre mesi del 2013 il tasso di disoccupazione
in Italia è salito al 12,8%, in aumento dell'1,9% sul primo trimestre del 2012. Mai così
male dal 1977, in un Paese appartenente al G8 e considerato tra quelli più potenti al mondo:
un paradosso. In termini assoluti quasi 3,3 milioni sono senza lavoro. Ancora più rovente
è il clima nel Mezzogiorno, dove è presente una vera emergenza sociale. In Puglia, nel
primo trimestre 2013, il tasso di disoccupazione è balzato al 19,2%, cresciuto in maniera
preoccupante rispetto allo stesso periodo dello scorso anno allorquando era al 15,6%
(+3,6%). Ma a pagare il prezzo più alto della crisi sono i giovani. Se in Italia il tasso di
disoccupazione giovanile si è attestato, nel primo trimestre di quest'anno, al 41,9%, nel
Mezzogiorno si sfonda il tetto anche del 45% con il picco del 52,8% della componente
femminile. In Italia, complessivamente, 696mila giovani sono in cerca di occupazione in
maniera attiva. Aldo Pugliese, Segretario Generale della UIL di Puglia e di Bari sottolinea
come "si stia respirando un clima di forte sfiducia soprattutto da parte dei giovani della
Puglia, sintomo di come il macigno della crisi stia finendo sempre più sulle loro spalle.
In quest'ottica è grave, nonché emblematica, la tendenza di numerosi talenti che abbandonano la nostra regione verso
nuovi mercati, consegnando quindi la nostra regione ad un futuro sempre più povero, sempre più incerto.
Sono necessari immediati investimenti in istruzione e ricerca per poter garantire un futuro degno di tal nome
ai nostri giovani. Dunque bisogna mettere in campo politiche per la stabilità occupazionale, onde evitare che
il rischio della perdita delle generazioni diventi realtà". "Inoltre - continua Aldo Pugliese - bisogna attivare con
solerzia politiche per l'occupazione. Gli indici dell'Istat, infatti, non lasciano molto spazio ai commenti - occorre tornare
a investire in modo da stimolare un aumento della liquidità che si tradurrebbe in un incremento dei consumi.
E, dunque, in occupazione. E' altresì utile un riordino degli assetti utili della Pubblica Amministrazione capaci di garantire
in tempi brevi ed in modo efficiente il rilascio delle necessarie autorizzazioni. Quindi, l'apertura di piccoli e grandi
cantieri per le infrastrutture ed in particolare per la logistica e per i trasporti. Tutte misure che darebbero notevole
ossigeno a rilanciare la nostra economia e garantire lavoro sano e stabile".

Emorragia dei posti di lavoro
DISOCCUPAZIONE: MASSIMO STORICO. MAI COSI' MALE DAL 1977

Uil di Puglia e di Bari: "Grande sfiducia nei giovani pugliesi"

L'amministratore scappa con i soldi dei condomini: Confconsumatori Torino a lavoro
per tutelare gli inquilini, tra cui molti pensionati, che si erano affidati all'Amministratore
A. M., che gestiva decine e decine di stabili a Torino e provincia. L'associazione è stata
incaricata di assistere alcuni condomini amministrati dal Signor A. M., i quali, ignari di
quanto stava accadendo, hanno continuato a dare la propria fiducia (ed i propri soldi) a
chi gestiva il loro patrimonio e oggi, purtroppo, si trovano ad affrontare nuovi pagamenti
per ripristinare la situazione contabile degli stabili. Confconsumatori Torino sta, inoltre,
valutando l'opportunità di promuovere un'azione nei confronti della Banca su cui erano
aperti i conti correnti intestati ai condomini. "Questi fatti sono molto gravi - commenta
il presidente provinciale Marcello Gori - tra le vittime vi sono molti anziani e persone
che arrivano a fine mese con difficoltà a causa della crisi e che sono costrette ora a ripagare
somme ingenti per spese ordinarie e straordinarie a suo tempo versate e sparite dal conto corrente. A causa del carattere
occulto degli ammanchi, i condomini ne sono venuti a conoscenza solo da poco tempo. D'altronde, a dire della Banca
in cui erano stati aperti i conti correnti intestati ai vari condomini, l'unico soggetto abilitato a visionare l'estratto conto
era lo stesso Amministratore, che ha violato i doveri del proprio ufficio. Alcune società fornitrici di servizi hanno già
provveduto a richiedere il pagamento del dovuto, anche mediante azioni giudiziarie, ma la notifica degli atti era, anche
nel caso, fatta solo all'amministratore come per legge".  "Ci vuole tempo per ricostruire le singole situazioni - conclude
Gori - In ragione di ciò, attesa anche la rilevanza degli esborsi, si chiede formalmente a tutti gli enti e società
che hanno emesso fatture dirette a questi condomini, di valutare la possibilità di concedere dilazioni dei pagamenti,
in particolare delle utenze domestiche, attesa la buona fede degli amministrati, che non sono stati informati di alcunché
fino ad ora e devono rimediare al comportamento di chi ha tradito la loro fiducia. La Confconsumatori è determinata
ad accertare le responsabilità di tutti coloro che, in modo diretto o indiretto, hanno permesso che questi indebiti
ammanchi si potessero verificare ai danni di cittadini onesti e scrupolosi".

AMMINISTRATORE SCAPPA CON I SOLDI DEI CONDOMINI
Tra le vittime molti pensionati
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UN VOLO LUNGO 75 ANNI
Festeggiato anniversario del 36° Stormo Aeronautica Militare

Venerdì  31  maggio ,  ne l l ' aeropor to  mi l i ta re
"Antonio Ramirez" di Gioia del Colle si sono tenute
le celebrazioni per  il 75° anniversario
della costituzione del 36° Stormo
"Helmut Seidl", e  il raduno di tutti
gli ex. Settantacinque anni di storia
passati ad intervenire ovunque vi sia
stato  bisogno, sperimentando nuovi
metodi. E' con questo bagaglio di
conoscenze che il  36°  Stormo ha
festeggiato i suoi 75 anni. Lo scopo
della manifestazione, oltre il
festeggiamento vero e proprio, é stato
quello di riunire la grande famiglia
del lo Stormo per  r icordare
i compagni caduti durante il servizio attivo.
La giornata, iniziata con la deposizione di
una corona di alloro al monumento ai caduti
del 36° Stormo, è proseguita con una
cerimonia solenne, presieduta dal  generale
di Squadra Aerea Pasquale Preziosa, Capo
di Stato Maggiore dell'Aeronautica Militare.
Nel suo discorso, il Generale ha
innanzitutto ricordato i compagni caduti
durante il servizio attivo. Ha poi
sottolineato  il legame del  territorio con
la base militare, che in realtà  tutti chiamano
semplicemente  aeroporto, dai tempi della
Prima guerra mondiale, quando anche
Gabriele d'Annunzio vi decollò nel  1917
per colpire l'impero austro-ungarico sulle
coste della Dalmazia. "Con  Gioia del Colle
c'è un rapporto straordinario da sempre -

ha detto il gen. Preziosa. Buon compleanno al 36° Stormo
che oggi compie 75 anni e buon compleanno all'Aeronautica

Militare che  quest'anno compie
90 anni dalla sua costituzione.
Oggi è un compleanno stupendo.
E' una festa di tutti coloro  che  hanno
contribuito con tanta passione ed
efficienza nell'opera di servizio e
di sicurezza dei cieli. Il 36° Stormo
è una  bella pagina della nostra storia
scritta con i successi ottenuti sia in
campo nazionale che all'estero,
grazie all'impegno e allo spirito
di sacrificio di ogni singolo
appartenente alla Forza Armata".

Maurizio De Mitri, responsabile velivoli
da difesa Alenia Aermacchi, ha consegnato
in segno di stima "la Sciabola"  nelle mani
del comandante del  36esimo Stormo Vito
Cracas, in carica da 11 mesi. Il colonnello
Cracas  nel suo intervento ha sottolineato
che il vero elemento di continuità rimane
tuttavia l'uomo, e la cerimonia è voluta
essere soprattutto un tributo a tutti coloro
che hanno fatto parte e fanno parte del  36°
Stormo:  "grazie a loro  ed al loro lavoro,
sacrificio e passione il Reparto ha raggiunto
l'attuale livello di eccellenza. Noi attuali
appartenenti dobbiamo essere grati e
riconoscenti a coloro che ci hanno
preceduto, ed è nostro preciso dovere
continuare con la stessa passione
il loro lavoro".

Il generale Pasquale Preziosa, nominato Capo di Stato maggiore dell'Aeronautica
Militare, è nato a Bisceglie il 21 marzo del 1953, è laureato in Scienze Diplomatiche
Internazionali e in Scienze Aeronautiche, sposato e con due figlie. In Aeronautica
dal 1971, consegue il brevetto da pilota nel 1972 (il brevetto militare arriva 4
anni dopo). E' un top gun con oltre 2.300 ore di volo all'attivo. Ha anche partecipato
alle operazioni aeree in Bosnia sul caccia Tornado. Numerosi gli incarichi ricoperti
anche all'estero, in particolare negli Usa, dove è stato rappresentante italiano
presso il quartier generale di Tampa dell'operazione "Enduring Freedom" e addetto
per la Difesa a Washington. Negli ultimi anni è stato capo del III Reparto
dello Stato Maggiore Difesa e comandante delle Scuole Aeronautica
militare-III Regione Aerea. La carriera militare del Gen. Preziosa, il 'professore',
si intreccia più volte con il 36° Stormo di Gioia del Colle. Nel 1977, è assegnato
al 156° Gruppo del 36° Stormo. Nel 1985-87 ha ricoperto l'incarico di capo Ufficio
Operazioni del 36° Stormo e, nei due anni successivi, quello di Comandante.
Dopo la promozione a colonnello (dicembre 1991) e l'assegnazione allo Stato
Maggiore dell'Aeronautica, dal settembre '94 al settembre '96 ha ricoperto
nuovamente l'incarico di comandante del 36° Stormo. Il 1° gennaio 1999 è stato

promosso Generale di Brigata Aerea e, dal 23 agosto 1999 al 3 dicembre 2001, ha ricoperto l'incarico di Capo dell'Ufficio
del Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica Militare.Il 1º gennaio 2005 é stato promosso al grado di Generale
di Divisione Aerea. Dall'11 settembre 2006 al 14 febbraio 2008 ha ricoperto l'incarico di Capo Ufficio Generale
Pianificazione Programmazione e Bilancio dello Stato Maggiore Difesa. Segue
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Dal 5 ottobre 2009 è a disposizione del Capo di Stato Maggiore AM per incarichi particolari. Il 22 giugno 2009 è stato
promosso Generale di Squadra Aerea. Dal 21 aprile 2010 al 5 dicembre 2011 ha ricoperto l'incarico di Comandante delle
Scuole AM/3ª Regione Aerea. Dal 6 dicembre 2011 al 24 febbraio 2013 ha ricoperto l'incarico di Capo di Gabinetto del
Ministro della Difesa. Dal 25 febbraio 2013 ha assunto l'incarico di Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica.
Il Gen. Preziosa è insignito dell'onorificenza di Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana,
della Medaglia Mauriziana al merito di dieci lustri di carriera militare, della Medaglia Aeronautica d'Oro di lunga
navigazione, della Croce d'oro con stelletta per Anzianità di Servizio, della Medaglia NATO per il servizio prestato nella
ex-Yugoslavia e nel Kosovo, Medaglia Legion of Merit conferita dal Presidente degli Stati Uniti d'America, della Medaglia
d'Oro delle Aquile, di Primo Grado, della Repubblica di Albania, Distintivo d'Onore di appartenenza all'"Ufficio di diretta
collaborazione del Ministro della Difesa, Nastrino di merito per il servizio prestato allo Stato Maggiore Difesa.

Ed ora un pò di storia del 36° Stormo . . .
Il  36º Stormo è uno stormo caccia dell'Aeronautica Militare
operativo con il velivolo Eurofighter Typhoon. Dipende dal Comando
delle Forze da Combattimento di Milano e ha sede presso l'aeroporto
di Gioia del Colle. Lo stormo, intitolato alla memoria del colonnello
pilota Riccardo Helmut Seidl è costituito da due gruppi: il X Gruppo
C.I.O. "Francesco Baracca" e il XII Gruppo C.I.O.
Intercettori Ognitempo). Il 12º Gruppo è alle dipendenze del 36º
Stormo fin dalla sua ricostituzione, avvenuta nel 1966, mentre
il  10º Gruppo è entrato a farne parte nel  2010.
Il 36º Stormo Bombardamento Terrestre fu creato il 4 febbraio
1938 sull'aeroporto di Bologna-Borgo Panigale e aveva in dotazione i trimotori da bombardamento Savoia-Marchetti
SM.79 e Savoia-Marchetti SM.81. Tra gli aerei in forza allo stormo nel passato, il Panavia Tornado assegnato al 156º
gruppo CBOC Le Linci in forzaal 36° fino al 2008 (anno in cui poi passeranno al 6º Stormo Alfredo Fusco di Ghedi),
mentre nel 2011 la linea di volo è costituita dall'Eurofighter Typhoon.
Missione - Assicurare, con le modalità stabilite dai piani operativi:
- la Difesa Aerea dell'area di interesse nazionale, concorrendo al controllo, sin dal tempo di pace,
dello Spazio Aereo relativo;
- la capacità di effettuare operazioni di Difesa Aerea nelle aree assegnate nel quadro della partecipazione
a operazioni internazionali di prevenzione e gestione delle crisi.
Dal 1° luglio 2009 concorre con la Grecia all'"Air Policing" a favore dell'Albania, a seguito dell'ingresso della stessa
nell'Alleanza Atlantica. L'attività di "Air Policing" consiste nell'impiego di velivoli intercettori, in tempo di pace, allo
scopo di sorvegliare e preservare l'integrità di uno specifico spazio aereo; necessita quindi di una complessa organizzazione
di uomini, mezzi, procedure e collegamenti.

Le telecamere di TeleMajg hanno seguito la cerimonia dell 'anniversario.
E come sempre grande la disponibilità, l'ospitalità, la cordialità trovata oltre ad un'ottima
organizzazione. Abbiamo avuto  la possibilità di effettuare un'ampia intervista con il generale
Pasquale Preziosa,  Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica Militare  e con il  comandante
del 36° Stormo col. Vito Cracas,  ringraziandoli per il tempo che ci hanno dedicato.
E  il Comandante Cracas (nella foto accanto) ci ha così risposto: "E' importante
che le Forze Armate informino i cittadini di tutte le attività svolte. Si è portati a pensare che
le Forze Armate servano solo a fare la guerra, non è così. Le Forze armate, prima di tutto,
servono ad evitare la guerra; quindi, nella loro organizzazione ben strutturata, sono al servizio
del cittadino per il mantenimento dell'ordine pubblico, per la protezione civile,
per la tutela dell'ambiente ed in caso di calamità".

La f ic t ion "La Torma"
in esclusiva su TeleMajg

ogni  lunedì ,  mercoledì  e  venerdì
al le  ore 15
In repl ica

i l  martedì ,  giovedì  e  sabato
al le  ore 12,  17:30 e  20:00

Anna Larato
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Parliamo ancora del progetto di scienze  F/1-FSE  2011 -197 "Ener…cibiamoci in salute 1-2" , e lo facciamo grazie
agli elaborati della scuola "De Amicis". Abbiamo dato spazio  alle docenti  del I Circolo Didattico
"E. De Amicis", diretto  egregiamente dalla dott.ssa Sabatina  Aresta,  che hanno saputo descrivere in maniera
puntuale ed esaustiva  le finalità, le modalità  e i risultati  dell' idea progettuale. A questo punto continuiamo
a sentire invece  la voce dei ragazzi. Cosa ne pensano, le loro esperienze ben raccontate in una serie di articoli
che gentilmente hanno inviato alla nostra redazione.

VISITA AL PASTIFICIO DIVELLA
Il 5 febbraio, ultimo giorno del P.O.N. scientifico: "ENER-
CIBIAMOCI IN SALUTE" insieme alle classi 4a  D e 4 a  E
del plesso "LUCIANI", ci siamo recati alla fabbrica della Divella
di Rutigliano per osservare come si produce la pasta a livello
industriale. Quella mattina eravamo tutti impazienti di giungere
nei pressi della "Luciani" dove ci attendeva il pullman per
condurci al pastificio. Il tempo del tragitto è passato
piacevolmente tra canti e chiacchiere. Giunti al pastificio Divella
siamo stati accolti dal sig. Giovanni Laterza nei pressi
dell'ingresso dello stabilimento dove erano posizionate delle
vecchie macchine d'epoca che servivano per produrre la pasta
nel passato mentre oggi, con le moderne macchine e attrezzature,
si producono  150 tipi diversi di pasta. Prima di avviarci verso
le attuali macchine abbiamo ricevuto alcune raccomandazioni
per la nostra sicurezza in quanto i macchinari erano soggetti a
sbalzi di temperature. Gli ambienti erano enormi, i macchinari
maestosi e rumorosi tanto da costringere gli operai che
vi lavoravano vicino ad indossare delle cuffie. Ogni macchinario
aveva una propria funzione e prendeva il nome dal lavoro che
svolgeva:  l'impastatrice, la formatrice, l'asciugatrice,
l'imbustatrice, la bilancia e i rulli trasportatori. Tra le tante
informazioni ricevute ci ha colpito il fatto che per asciugare
bene la pasta occorrono ben 10 ore, ad una temperatura
di 42 gradi, prima che la pasta venga imbustata e riposta nei

cartoni con sopra il marchio Divella. Abbiamo appreso che lo stabilimento non produce solo pasta per il consumo nazionale,
ma produce anche pasta  destinata ai paesi internazionali. Infatti si producono anche spaghetti lunghi sessanta centimetri
(il doppio dei nostri) che vengono esportati in Giappone e Corea. Dal pastificio, quindi, siamo passati al biscottificio
dove la sig.ra Annalisa ci ha dato altre informazioni. Il biscottificio era enorme  e al suo interno si sentiva un forte calore
ed un intenso odore di vaniglia molto gradevole. Abbiamo visto numerosi macchinari chiusi in cabine
per motivi di igiene, per questo non ci era consentito avvicinarci. Al soffitto erano istallati lunghi tubi d'acciaio  etichettati
che trasportavano i vari ingredienti necessari per realizzare l'impasto dei biscotti. L'odore che si sentiva nell'aria stuzzicava
il nostro appetito e aumentava l'acquolina in bocca. Durante questa tappa  ci ha raggiunto la nostra dirigente
scolastica Sabatina Aresta che si è unita a noi per il resto della visita. Ci è un po' dispiaciuto dell' assenza
del prof. Giovanni Urbano e della maestra Maristella Mirizzi  che non sono potuti venire per motivi di salute.
Dal biscottificio siamo passati al settore della pasta fresca  lunga e corta e anche se molti di noi erano interessati, è anche
vero che tutti noi pensavamo alla nostra abituale ricreazione. Più volte abbiamo chiesto alla maestra Francesca
quando l'avremmo fatta e lei cortesemente ci ha pregato di avere pazienza sino alla fine della visita.
E' stata una bellissima esperienza  e alla fine, come ringraziamento, abbiamo ricevuto una confezione di biscotti a testa
che abbiamo portato orgogliosamente a casa e consumato con i nostri familiari. Walter Carucci 4^ C

Per vedere TeleMajg
digita 97 sul tuo

telecomando
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Il 5 febbraio, ultimo giorno del P.O.N.  scientifico  "Ener-cibiamoci
in salute" noi alunni della 4 C della scuola primaria "E. De Amicis"
di Acquaviva  insieme alle classi 4^ D  e 4 ^ E  del plesso Luciani
ci siamo recati  presso il pastificio "DIVELLA" di Ritugliano per
osservare come si produce la pasta a livello industriale. Quella
mattina eravamo tutti eccitati e impazienti perché volevamo arrivare
al  plesso "Luciani" per poi prendere il pullman e sederci accanto
ai nostri amici  ed insieme a loro  conversare sull' esperienza che
di lì a poco avremmo vissuto. E' stato bello anche perché, durante
il tragitto, la maestra Francesca ha chiesto all'autista se poteva
farci ascoltare  alcuni canti sull'alimentazione, che avevamo imparato
in classe. Il viaggio così è trascorso piacevolmente e anche
velocemente poiché ci siamo ritrovati, quasi inavvertitamente, nel
piazzale dello stabilimento. Scesi dal  pullman ci accolse il Sig.

Giovanni Laterza che ci diede alcune informazioni di carattere generale sull'azienda, sulla produzione, sulle materie prime
che utilizzano, sulla storia della fabbrica  e sui 150 diversi formati di pasta che producono giornalmente in enormi quantità.
Prima di addentrarci nei vari settori della fabbrica il signor Laterza ci ha raccomandato, inoltre,  di non toccare nulla e
di non avvicinarci troppo ai macchinari; inoltre, ci ha avvertiti che in alcuni ambienti avremmo trovato sbalzi di temperatura
che oscillano dai 40  ai 4 gradi per via delle varie fasi di lavorazione. Tutti siamo rimasti affascinati e  attratti dagli ambienti
enormi, dai macchinari maestosi e rumorosi che costringevano gli operai ad indossare  delle cuffie di protezione acustica.
Abbiamo potuto osservare che ogni macchinario  ha una propria funzione e prende il nome in base al dal lavoro che
svolge. C'è la macchina impastatrice che passa l'impasto ad un'altra chiamata "formatrice" perché dà la forma alla pasta,
ma le forme che si  possono ottenere con queste macchine sono tantissime: 150 formati diversi. Abbiamo visto i vari
passaggi e abbiamo osservato che dopo aver dato forma all'impasto iniziale, la pasta passa alla macchina asciugatrice,
poi all'imbustatrice, alla bilancia e ai rulli trasportatori. Tra le varie informazioni abbiamo capito che occorrono 10 ore
per il processo di asciugatura prima che la pasta possa essere confezionata ed imballata in scatoloni con il marchio
aziendale. Tra gli imballaggi presenti e già riempiti abbiamo notato che vi erano spaghetti lunghi 60 centimetri, il doppio
dei nostri, destinati ai popoli del Giappone e della Corea. Abbiamo appreso, perciò, che  il  pastificio "Divella" vende
i suoi prodotti non solo in Italia ma anche all'estero. Dopo aver visitato il settore della pasta secca, ci hanno accolto i
signori Cosimo e Annalisa. Con Annalisa abbiamo visitato il biscottificio dove abbiamo scoperto che si producono ben
18  tipi diversi di biscotti appetitosi, infatti appena entrati abbiamo subito avvertito un intenso e piacevole odore di vaniglia.
Negli  ambienti, giganteschi, vi erano numerosi macchinari chiusi in cabine con grandi vetrate e per motivi di igiene non
ci era permesso entrare. Al soffitto erano appesi lunghi tubi di acciaio che trasportavano gli ingredienti necessari per creare
i diversi tipi di impasto dei biscotti. Quell'odorino gradevole stuzzicava ancora di più il nostro appetito che nel frattempo
cominciava a farsi sentire. Durante questa tappa siamo stati piacevolmente sorpresi dall'arrivo della dirigente,la  dottoressa
Sabatina Aresta, che si è unita a noi per accompagnarci sino alla fine della visita. Quel giorno, purtroppo, non erano con
noi la maestra Maristella e il prof. Giovanni Urbano assenti per motivi di salute. Al termine della visita nel settore
biscottificio, abbiamo osservato con il  signor Cosimo, attraverso enormi vetrate,  il processo di produzione della pasta
fresca all'uovo. Verso la fine della visita, nonostante il nostro interessamento, l'appetito si faceva sempre più forte e
abbiamo così chiesto a rotazione alla maestra quando avremmo fatto la nostra tanto amata merenda, la maestra ci ha
risposto ripetutamente di avere pazienza sino alla fine della visita. E' stata dura resistere ma  alla fine, prima di ritornare
a scuola, siamo stati ricompensati ricevendo singolarmente, una confezione di squisiti  biscotti  che abbiamo poi gustato
a casa con le rispettive famiglie. Valeria Pietroforte Classe 4^C

Le tue segnalazione al la  mail  lecodi@libero. i t

La nostra
informazione è

anche
sul  s i to  internet

www.telemajg.com
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Grande interesse per la tavola rotonda tenutasi il giorno 30
maggio presso l'IISS Rosa Luxemburg  dal titolo "Giornata
dell'Europa 2013 - un'educazione
europea. La sfida delle competenze
globali". L'iniziativa rientra tra le
manifestazioni organizzate per
l'Anno europeo dei cittadini 2013,
con l'obiettivo di rendere visibili
i valori comuni su cui si fonda la
cittadinanza europea, sottolineando
la ricchezza delle diverse culture,
tradizioni e lingue europee.  Alla
conferenza hanno preso parte il
prof. Gianfranco Viesti, docente
di Politiche economiche europee
Università degli Studi Aldo Moro
di Bari, il prof. Antonio Brusa,
docente di Didattica della Storia
- Università degli Studi Aldo Moro
di Bari, il dott. Angelo Ceres,
presidente Erasmus Student
Network - Bari, i dirigenti
scolastici e i docenti referenti dei
progetti europei LLP delle scuole
partecipanti. Dopo il benvenuto e
i saluti istituzionali  il Dirigente
Scolastico prof. Francesco
Scaramuzzi ha posto l'accento sul
senso e sul significato attuale dei
progetti europei, dei partenariati
tra scuole, del lavoro in rete e che
gradualmente costruiscono un
tessuto connettivo di cittadinanza
europea. Dimensione europea
d e l l ' e d u c a z i o n e ,  E u r o p a
dell'istruzione, portata innovativa
delle politiche europee, processo
di inclusione  sono alcune
questioni che la scuola in questi
ultimi anni ha avuto sempre molto a cuore nella costante
ridefinizione delle priorità dell'offerta formativa. Per non
interrompere il cammino compiuto e dare concretezza alle
esperienze del programma LLP diviene opportuno indicare
nuove strade maestre che consentano di maturare una visione
di ampio respiro. La sfida da raccogliere oggi è, innanzitutto,
quella di  svecchiare un'immagine scontata dell'Europa.
Dobbiamo andare oltre luoghi comuni, diffidenze e
sentimenti contrastanti poiché dire comunità europea non
significa crisi, politica di austerità, disoccupazione. C'è il
rischio di bloccare il percorso di attualizzazione degli stessi
ideali e  principi ispiratori. Nel portare avanti questa
prospettiva il prof. Viesti ha invitato a "considerare l' Europa
come un cantiere di una grande casa per le grandi e piccole
nazioni del vecchio continente. L'Unione europea ha iniziato

la sua storia come unione doganale, poi ha sviluppato il
mercato interno, poi ha dato vita alla moneta unica, adesso

necessita di convergenza delle
politiche e di recuperare la fiducia
d a  p a r t e  d e i  c i t t a d i n i " .
In quest'ottica è opportuna una
riflessione sui vecchi modelli di
insegnamento della storia.
"La storia della formazione
dell'Europa è piena di stereotipi,
di  convinzioni false alle quali
molti credono- ha proseguito -
il prof. Brusa -  dobbiamo
liberarcene, se vogliamo capire
come effettivamente ci siamo
formati  e se vogliamo discutere
seriamente. Non si può costruire
una mentalità europea attraverso
storie sbagliate e una falsa
coscienza degli eventi". Il dott.
Ceres ha illustrato gli esiti
estremamente significativi del
programma LLP in quanto gli
insegnanti e gli alunni che vi
partecipano non solo migliorano
la propria formazione professionale
ma divengono  promotori di un
processo  rinnovamento dei
contenuti, metodi, rapporti ed, in
piccolo, contribuiscono alla
crescita qualitativa di una
"comunità di apprendimento".
Inoltre i progetti hanno il merito
di sottoporre all'attenzione dei
soggetti, che cooperano in
partenariato con altre scuole
europee, i punti di debolezza e di
forza nei diversi sistemi di
i s t ruz ione  e  fo rmaz ione .

Un aspetto interessante è emerso dall'intervento della prof.ssa
Erriquez che ha sottolineato le difficoltà dovute alla diversità
di terminologie, alle varie concezioni di inclusione e alla
differenza dei nodi epistemologici tra i molteplici soggetti
che operano nell'ambito dei  partenariati scolastici.
Nell'epoca attuale, inoltre, l'idea di una scuola europea
sembra essere superata dalla numerosa presenza di alunni
extracomunitari. La discussione si è conclusa con la
presentazione dei video di documentazione dei vari progetti
del programma LLP delle scuole referenti presenti. Non
una semplice giornata seminariale, quindi, ma un laboratorio
di pensiero in cui ciascuno è stato chiamato ad essere
protagonista attivo dei lavori e a partecipare alla futura
progettazione di un modello culturale europeo condiviso.

TAVOLA ROTONDA AL "ROSA LUXEMBURG"

Annamaria Mastrorocco

Il prossimo numero de L'Eco in edicola mercoledì 12 giugno
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Quattro mostri sacri del cinema hollywoodiano nonché premi Oscar,
saranno i protagonisti di una pellicola che tanto somiglia al campione
di incassi Una notte da leoni che, con il terzo episodio, chiude,
probabilmente, una saga dagli incassi pazzeschi. Stiamo parlando
di Michael Douglas, Morgan Freeman, Kevin Kline e Robert De
Niro. Titolo originale della pellicola Last Vegas,ma con l'avvicinarsi
dell'uscita italiana molti scommettono sul titolo Una notte da
nonnetti. La trama è semplice: quattro amici 70enni in occasione
di un addio al celibato, (Michael Douglas nella parte dello sposo

novello), decidono di ritrovarsi dopo quasi 50 anni e trascorrere quattro giorni e quattro notti come quando erano ragazzini
e le conseguenze saranno mostruosamente divertenti. I poveri vecchietti dovranno difendersi dalle insidie che la città del
vizio,appunto Las Vegas,nasconde. Alcool,belle donne,slot machine e non solo. Una Città molto cambiata da quando
l'avevano visitata la prima volta. La produzione crede molto in questo progetto,puntando non solo sul cast di incredibile
spessore, ma anche sul momento favorevole che accompagna le pellicole che vede come protagonista la terza età. È stato
Douglas il primo a rilasciare dichiarazioni sul film di prossima uscita,"erano anni che non mi divertivo cosi tanto su di
un set" queste le sue parole. Da notare che tutti i protagonisti hanno una cosa in comune,quella di aver sconfitto dopo
una dura battaglia la malattia del cancro. Con l'augurio di rivederli ancora tante volte protagonisti sul grande schermo
attendiamo l'esito di questa pellicola che vedrà la luce nel gennaio 2014.

DA "UNA NOTTE DA LEONI" AD "UNA DA NONNETTI"
Quattro mostri sacri del cinema in una versione più anziana

del film campione di incassi

Claudio Maiulli

Momento di solidarietà, grande partecipazione e coinvolgimento alla ormai collaudata "La Grande Festa di Primavera e
della Solidarietà"  svoltasi  sabato scorso  1° giugno dalle 9 alle 12. La manifestazione ha avuto luogo in Piazza Vittorio
Emanuele II ed è stata ben organizzata anche per questa edizione 2013 dal I Circolo Didattico "Edmondo De Amicis"
diretto dalla dott.ssa Sabatina Aresta. "Questa iniziativa - ha detto la Dirigente - si configura come momento privilegiato
per fondare nuovi patti sociali - culturali ed etici. Educazione alla solidarietà, per rimarcare un concetto importante che
troppo spesso viene dimenticato o calpestato". Il circolo didattico acquavivese è impegnato costantemente
in attività di promozione della cultura della solidarietà poiché l'affiatamento riveste un ruolo fondamentale
per la crescita dei ragazzi. Diverse  le bancarelle presenti in Piazza, non solo di dolci ma anche con le merci più
varie.Spettacoli musicali, artistici si sono susseguiti durante la mattinata, dove i protagonisti sono stati gli alunni
del I C.D. "De Amicis". La festa è stata  realizzata grazie agli alunni, agli insegnanti ed ai collaboratori scolastici, che
sono  stati coinvolti nell'organizzazione degli eventi e degli spazi, ma anche grazie al prezioso apporto dei genitori che
hanno fornito, con dovizia e fantasia, specialità gastronomiche e golosità caserecce sempre di alta qualità!
I proventi derivanti dal mercatino solidale andranno per una iniziativa di solidarietà. La Scuola, infatti,
sosterrà una missione in Congo ed una in  Guatemala.

In scena la "La Grande Festa di Primavera e della Solidarietà" 2013

Anna Larato



I film in onda
 su TeleMajg alle ore 20:30 *

martedì 4 giugno

giovedì 6 giugno

*la programmazione potrebbe subire variazioni

Via Don Cesare Franco, 49 - Acquaviva delle Fonti (BA)
Telefono 080.75.72.43

anconapasticceria@alice.it - www.anconapasticceria.it

Pubblicità

DISCESA PERICOLOSA
Genere: drammatico
Anno: 1990
Paese: U.S.A.
Regia: Jeremy Kagan
Cast: George C. Scott, Diane Lane, Eric Roberts
Durata: 90'
Un giovane studente conosce il padre della sua futura moglie. Tormentato
dal sospetto che l'uomo, durante la Seconda guerra mondiale, abbia avuto
preoccupanti rapporti con i nazisti e sia stato coinvolto in stermini di massa,
il ragazzo comincia ad indagare privatamente sul suo conto..

UNA DONNA, UNA STORIA VERA
Genere: drammatico
Anno: 1985
Paese: U.S.A.
Regia: Roger Donaldson
Cast: Morgan Freeman, Sissy Spacek, Jeff Daniels
Durata: 105
Abbandonato il marito, manesco e ubriacone, Marie Ragghianti fa carriera
nell'amministrazione della giustizia. Si accorge però di essere, suo malgrado,
poco più di uno strumento per i loschi traffici del governatore dello Stato.
Rotti gli indugi, denuncia tutto all'Fbi. La guerra tra lei e l'uomo politico,
a quel punto, va avanti senza esclusione di colpi. Alla fine Marie riesce, nonostante
gli ostacoli, ad arrivare al processo...

VIVERE AD ALTA QUOTA
Genere: drammatico
Anno: 1992
Paese: U.S.A.
Regia: Paul Schneider
Cast: Connie Sellecca, Kevin Dobson, Grace Zabriskie, Georgann Johnson
Durata: 90'
Si amano. Susan e Jack sono una coppia affiatata e in carriera. Belli, simpatici
con un futuro che sembra proprio sorridergli. Susan fa la giornalista e si diletta
a fare anche la presentatrice tv. Mentre Jack e' un procuratore legale sulla cresta
dell'onda. Entrambi innamorati, almeno agli occhi di tutti, sono l'esempio della
coppia perfetta. In realta' le cose sono un po' diverse. Le bugie e i segreti
dominano il loro rapporto. Susan ha infatti qualcosa da nascondere. Un passato
misterioso che e' tornato a minacciare il presente...

martedì 11 giugno


